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«La Mestre bella, le tese e il fiume 
In centro 600 nuovi residenti» 
Ex Umberto I, i progettisti: 300 park durante i lavori, nessun impatto sul traffico 

MESTRE Dal richiamo alla «Me­
stre bella» di Gaetano Zorz t­
to al piano di ripopolamento 
del centro, dalla riscoperta e 
valorizzazione del Marzenego 
al nuovo supermercato ispira­
to ai vecchi magazzini vene­
ziani, fino all'apertura a pedo­
ni e ciclisti di un luogo fino ad 
oggi in gran parte intercluso. 
Sono molti gli elementi, illu­
strati ieri nella quinta com­
missione consiliare, che han­
no ispirato il progetto di recu­
pero del sito dell'ex Umberto 
I, stando alle parole dell'archi­
tetto Alessandro Checchin, 
progettista della riqualifica­
zione del «buco nero» di Me­
stre curata dal gruppo Ali. Ri­
guardo al ripopolamento di 
uno spazio attualmente de­
gradato, nelle intenzioni del 
progettista le 150 nuove resi­
denze concentrate nelle 4 tor­
ri previste nel masterplan del 
«nuovo Castelvecchio», por­
teranno in centro tra i 500 ed i 
6oo nuovi abitanti. 

Una previsione messa in di-

scussione da alcuni consiglie­
ri di minoranza. «Mi chiedo 
se con la situazione attuale 
del mercato immobiliare ci si­
ano 150 famiglie disposte a 
spendere ingenti risorse eco­
nomiche per acquistare un 
appartamento di lusso in una 
zona di Mestre in cui non c'è 
sicurezza - osserva Giovanni 
Andrea Martini (Tutta la Città 
Insieme)- e se non ci sia il ri­
schio che diventino affittanze 
turistiche». L'altro tema cen­
trale è quello dei parcheggi. 
Tra interrati e a raso in tutta 
l'ar a ne sono previsti un mi­
gliaio. «Durante i lavori saran­
no mantenuti i 300 posti auto 
attualmente disponibili per 
chi arriva da piazzale Candia­
ni - chiarisce Checchin - in 
modo da garantire la conti­
nuità della vita sociale e com­
merciale». Tra i tecnici incari­
cati da Alì sentiti ieri anche la 
dottoressa Alice Lunardi, 
esp rta di viabilità, che sulla 
base di un'analisi effettuata 
tra settembre e ottobre 2022 

con strumentazioni radar eri­
prese aeree con droni ha con­
cluso che l'intervento non 
produrrà effetti significativi 
sui flussi di traffico in via Cir­
convallazione e aree limitrofe. 

Ieri si è tornati a parlare an­
che del cono d'ombra prodot­
to dalle torri più alte (87 e 76 
metri) suJle abitazioni circo­
stanti, minimizzato però dai 
progettisti. Una parziale cor­
rezione di quanto espresso in 
chiave critica nella preceden­
te commissione è arrivata dal­
la con igliera di Municipalità 
fucsia Chiarastella Berton, re­
sidente in via Castelvecchio. 
« on sono contraria allo svi­
luppo verticale della città - ha 
precisato - ma contesto il fat­
to che le torri più alte insista­
no proprio davanti alle case 
più piccole e per questo chie­
do se sia possibile invertire 
supermercato e torri: così non 
toglierebbero luce alle abita­
zioni in via Antonio da Mestre 
come farebbero a noi che ab­
biamo fatto sacrifici per inve-

stire nel fotovoltaico». Sul co­
no d'ombra proiettato sulle 
abitazioni si è espresso anche 
il consigliere di Terra e Acqua 
Marco Gasparinetti: «I resi­
denti che hanno investito nel 
fotovoltaico devono essere in­
dennizzati». 

Paolo Guidone 

La vicenda 

• La scorsa 
settimana il 
gruppoAfi ha 
presentato il 
progetto per 
l'ex Umberto I 
• Ci saranno 4 
torri residen­
ziali, la più alta 
di 87 metri, con 
un totale di 150 
appartamenti e 
un grande 
supermercato 

• Il consiglio 
comunale deve 
approvare la 
variante prima 
dell'inizio delle 
vacanze estive 




